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FILIPPINE 

La Chiesa si è schierata 
a fianco di Cory Aquino 
Il discorso del cardinale Sin a favore dell'opposizione - Al comizio di Marcos una [ H i t , , ^ , ! 
folla che non ha fatto mistero di esser stata pagata - Incidenti a nord di Manila u cardinal* sm 

Dal nostro inviato 
MANILA — La chiesa catto* 
llca si schiera a fianco del» 
l'opposizione. La scelta mas» 
sieda ed esplicita del basso 
clero si è aggiunta Ieri la pre
sa di posizione della massi» 
ma autorità religiosa del 
paese, Il cardinale Jalme Sin. 
«Avete visto ieri quanta gen
te è andata spontaneamente 
a Luneta per lamanlfestazlo-
ne di Cory. Oggi vedrete 
un'altra cosa (si riferisce al 
raduno del fllogovernatlvl, 
svoltosi nello stesso posto a 
partire dalle 17 - ndr). I pre
senti saranno pagati per es
sere là. GII offrono autobus, 
sandwich, denaro*. Il cardi
nale parla a un folto gruppo 
di giornalisti convocati nella 
sua residenza. Il giudizio su 
Cory Aquino è netto: sarebbe 
un buon presidente «perché è 
sincera e onesta*. È vero, gli 
domandano, che se Marcos 
vincesse con un inganno la 
chiesa promuoverebbe il ri
corso alla disobbedienza ci
vile? 

•Non slamo sicuri. £ una 
questione molto complicata. 
Dobbiamo pensare al princi
pi morali che sono Implicati. 
C'è un gruppo che ha quell'I
dea. Un nostro comitato sta 
studiando le diverse possibili 
scelte e terminerà 1 suol la
vori entro domani. Le con
clusioni verranno discusse 
con I vescovi entro 1113 feb
braio e a quel punto propor
remo le diverse possibili ri
sposte alle differenti situa
zioni che si verificassero*. 
Dopo avere specificato che 
sinora gli unici episodi di 
violenza elettorale venuti a 
sua conoscenza sono al dan
ni e non ad opera dell'oppo
sizione, Sin, tunica bianca, 
berretto cardinalizio rosso, 
ironizza sull'invito «della fa
miglia Marcos per andare a 
Malacagnag, 11 palazzo pre
sidenziale, a pregare*. «Ho ri
sposto che ho molto da fare, 
dice, possono pregare da soli. 
Se andassi, 11 Comelec (11 co
mitato elettorale governati
vo - ndr) direbbe che agisco 

MANILA — La folla festante al comizio di Cory Aquino martedì scorto. 

partlgianamente». Gli viene 
chiesto cosa pensi del guerl-
glieri dell'Npa (Nuovo eser
cito del popolo). «Molti Npa 
non sono comunisti. Ne ho 
Incontrati diversi a Natale. 
Erano scesi a Manila per ac
quistare medicinali, e sono 
venuti a confessarsi da me*. 

La posizione espressa ieri 
dal cardinale è un passo 
avanti notevole rispetto ad 
atteggiamenti di neutralità e 
di «riconciliazione» che la
sciavano spesso Interdetti 
larghi settori del clero. Del 
resto la chiesa fornisce fina* 
ze e aluto volontario alla 
Namfrel (movimento del cit
tadini per Ubere elezioni) che 
già nel 1984 operò per limita
re la portata delle frodi, e 
cercherà anche ih occasione 
delle presidenziali di svolge
re il suo prezioso compito di 
controllo. ,-n_>. , . 

Mentre il cardinale teneva 
la conferenza stampa 11 traf
fico a Manila per il secondo 
giorno consecutivo si anda
va intasando. Dopo Cory, 
toccava a Marcos di chiude
re in bellezza la campagna 
elettorale. Colonne di auto
bus, camion, Jeep, auto si av
viavano strombazzanti verso 
Luneta, 11 grande spiazzo ove 
avrebbe parlato il presiden
te. Molti indossavano la ma
glietta coi colori nazionali 
bianco rosso blu. Dai veicoli 
pendevano striscioni Inneg
gianti a Marcos e al suo nu
mero due Arturo Tolentino. 
Centinaia di migliala di per
sone, secondo alcune valuta
zioni addirittura mezzo mi
lione, sono state coinvolte 
nel cortei. Da questo punto 
di vista lo sforzo della mac
china organizzativa del Kbl 
(il partito governativo) per 

evitare di sfigurare a con
fronto con la manifestazione 
degli oppositori il giorno pri
ma, può dirsi riuscito. Ma se 
guardiamo alla qualità della 
mobilitazione 11 discorso è 
diverso. Dal tetto del «Mani
la hotel* avevamo una vista 
perfetta dell'avvenimento. 
Sotto 11 palco mentre parlava 
Marcos non c'erano più di 
centomila persone. Gli altri 
andavano e venivano sul 
marciapiedi lungo 1 viali, del 
tutto indifferenti a quanto 
accadeva. Un'atmosfera 
completamente diversa da 
quella del giorno prima, che 
era stata compatta, tesa, mo
tivata. Siamo scesi per ve
rificare più da vicino, e sono 
accaduti episodi - che non 
avremmo immaginato. Ra-. 
gazzi e ragazze vestite del co
lori del Kbl ci guardavano ri
dendo, alzando Indice e me

dio di una mano a «V>, Il sim
bolo del seguaci di Marcos. 
Ma subito dopo il medio si 
piegava, 11 pollice si tendeva 
e compariva la «L> del soste
nitori di Cory. Intanto polli
ce e indice dell'altra mano 
formavano un cerchio, che 
per 1 filippini simboleggia il 
denaro. Il significato era 
chiaro: siamo per Cory e sia
mo qui solo perché ci hanno 
pagati. L'episodio si è ripetu
to più volte. Ancora più evi
dente quanto accaduto a 
manifestazione conclusa. 
Sugli autobus che riportava
no 1 manifestanti al luogo di 
partenza, numerosissime 
mani si protendevano dal fl-
nlstreni, rispondendo con 11 
segno della «L> al saluto del 
«gialli* di Cory Aquino, as
siepati sul marciapiedi. Ri
cevuti 1 soldi pattuiti, pote
vano ora esprimersi Ubera
mente. Pagare 1 partecipanti 
alle manifestazioni, così co
me comprare il voto o 11 non 
voto, è pratica talmente dif
fusa tra 1 funzionari del Kbl 
che lo stesso Sin In un recen
te discorso Invitò 1 fedeli a 
prendere pur 11 denaro pur
ché poi votassero secondo 
coscienza. Certo non manca
vano Ieri a Luneta gli entu
siasmi, I sostenitori sinceri 
del presidente, ma sembra
vano in minoranza rispetto 
ai tiepidi o a quelli che ave
vano venduto per un giorno 
la loro identità politica. 

A Conceptlon, a 100 km da 
Manila l'auto sulla quale 
viaggiava la cognata di Co-
razon Aquino, Lupita Kashl-
wahara, è stata attaccata da 
6 miliziani del reparti para
militari filippini che hanno 
aggredito anche due came-
ramen americani della 
«Nbc», c'è stata una sparato
ria in cui nessuno fortunata
mente è rimasto ferito. I mi
litari hanno poi smentito 
l'accaduto: secondo loro sa
rebbero scoppiati solo del 
«petardi* e al cameramen sa
rebbe caduta la cinepresa 
«nella confusione generale*. -

. Gabriel Bertinetto 

HAITI 

«Baby DOG» sta cercando 
un paese che lo ospiti 

Il no del governo greco annunciato ad Atene -1 militari avrebbero finora impedito la; 
fuga di Duvalier - Sempre più dura la repressione contro gli oppositori del regime 

PORT AU PRINCE — Jean 
Claude Duvalier è alla ricer
ca di un paese 'amico* dispo
sto a concedergli asilo. Le 
voci del giorni scorsi sui pre
parativi della fuga del ditta
tore sembrano Infatti trova
re conferma da una notizia 
giunta ieri da Atene. Un por
tavoce del governo greco ha 
infatti dichiarato che il pre
sidente a vita di Haiti ha ri
volto nei giorni scorsi una ri
chiesta di asilo politico ad 
Atene. Ma «Baby Doc» ha ri
cevuto un netto rifiuto. Se
condo un giornale greco la 
stessa richiesta, con l'identi
co rifiuto, sarebbe stata an
che presentata a Italia, Spa
gna, Argentina, Svizzera (in 
serata Spagna e Svizzera 
hanno confermato la noti* 

zia). 
Fonti della capitale haitia

na sostengono che venerdì 
scorso (quando gli Stati Uni* 
ti avevano annunciato la de
stituzione di «Baby Doc*) 11 
dittatore era sul punto di la
sciare 11 paese, ma la sua fu
ga era stata praticamente 
impedita dal militari. Da al
lora, secondo le stesse fonti, 
sarebbe In corso una tratta
tiva per organizzare una fu* 
ga pilotata che consenta l'in
staurazione di un governo 
controllato almeno in parte 
dagli uomini del regime «per 
continuare — come ha com
mentato un oppositore del 
dittatore» 11 duvalierismo 
senza Duvalier e rompere co
si l'impeto del movimento 
popolare*. 

SI parla di una possibile 
giunta di governo composta 
da tre militari e tre civili di 
cui farebbero parte, tra gli 
altri, il capo dell'esercito ge
nerale Henry Namphy ed 11 
capo della guardia presiden
ziale, Prospero Avll, uomo 
molto vicino alla famiglia 
della moglie del dittatore, la 
famiglia Bennett. Tra 1 civili 
figurerebbe 11 presidente del
la Lega dei diritti umani di 
Haiti, Gerard Gourgue. 

In tutto 11 paese, intanto, 
continua la dura repressione 
scatenata dal dittatore nel 
tentativo di far rientrare la 
protesta popolare. Deciso a 
ripristinare una parvenza di 
normalità nell'isola «Baby 
Doc» ha ordinato nuovamen
te al commercianti di porre 

fine alla serrata e riaprire 1 
negozi pena l'arresto e l'e
ventuale sequestro degli 
esercizi. L'altro Ieri a Port-
au-Prlce funzionavano sol
tanto le banche e gli uffici 
governativi. I generi alimen
tari cominciano a scarseg- ' 
glaare. 

Lo stato di emergenza non 
consente di avere notizie ' 
precise sulla reale situazione ' 
del paese. SI sa però che la 
repressione è particolarmen
te dura nelle aree settentrio
nali di Haiti dove più forte ', 
era stata nel giorni scorsi la 
protesta popolare. Ma secon* ' 
do gli osservatori la tensione 
è ancora alta e almeno fino
ra non c'è stato, come sostle- -
ne il governo, il ritorno alla 
normalità. 

CINA-VIETNAM 

Acuta tensione alla frontiera 
Il ministero degli Esteri di Pechino mette aspramente in guardia il governo di Hanoi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — C'è 11 rischio che si vada 
verso una nuova guerra tra Cina e Viet
nam? La dichiarazione rilasciata Ieri 
dal portavoce del ministero degli Esteri 
cinese è molto dura. E sembra non prò* 
mettere niente di buono. 

Ha detto che «11 Vietnam continua le 
proprie provocazioni militari contro le 
aree di confine cinesi e sta preparando 
un'avventura militare di più vasta por
tata». «In queste circostanze — prose
gue la dichiarazione — le guardie di 
frontiera cinesi sono all'erta e ben pre
parate a punire qualsiasi invasore». 
«Quanto al quando e al su quale scala la 
Cina contrattaccherà — ha proseguito 
11 portavoce — dipenderà dal tempo e 
daUa, scala dell'Intrusione e della pro
vocazione vietnamita». -

La dichiarazione veniva in risposta 
alla domanda se durante le feste del Ca

podanno lunare (9 febbraio) vi saranno 
duri combattimenti al confine clno-
vletnamlta e se la Cina si riserva sem
pre 11 diritto di «dare una lezione al Viet
nam». La risposta del portavoce ufficia
le non solo esclude che per il Capodan
no lunare vi sia una tregua — la propo
sta di tregua da parte di Hanoi, ha det
to, è priva di senso perché «11 Vietnam 
non cessa mal le proprie provocazioni 
militari contro la Cina» — ma introdu
ce elementi preoccupanti e nuovi. A co
minciare dalla denuncia di una «avven
tura multare» su larga scala che Hanoi 
starebbe preparando contro la Cina, 
«avventura» contro la quale si minaccia 
un'immediata ritorsione e un contrat
tacco «punitivo». 

•Contrattacco di autodifesa» (contro 
un'avventura e «provocazione» che an
che allora il Vietnam sarebbe stato in 
procinto di preparare) fu definita anche 

l'invasione cinese del Vietnam nel feb
braio del 1879. Da allora al confine tra
cina e Vietnam si è sparato e combat-" 
tuto ogni anno, con un intensificarsi \ 
della tensione e degli scontri appunto. 
in genere tra febbraio e aprile. Que
st'anno la tensione si è fatta più acuta ' 
che negli anni passati e si sono molti- ', 
pllcate le notizie di scontri e di battaglie , 
vere e proprie con centinaia di morti. In 
dicembre e, più recentemente, 1110 gen
naio alla frontiera tra 11 Vietnam e la 
provincia cinese del Guangxl e il 28 
gennaio alla frontiera con la provincia 
dello Yunnan. Anche un anno fa, sem
pre a fine gennaio, il ministro degli 
Esteri cinese, allora in Thailandia, ave
va minacciato una «seconda lezione» al 
Vietnam. Ma la formulazione quest'an-' 
no è ancora più dura. 

Siegmund Ginzberg 

INDIA 

Giovanni Paolo II ora parla 
non di primato ma di dialog i l i 

Nel discorso tenuto a Madras, il papa ha recuperato l'appello alla conciliazione tra 
culture e confessioni diverse che era stato proprio di Giovanni XXIII e Paolo VI 

Dal nostro inviato 
MADRAS — Ci voleva 11 
viaggio In India. Dove 11 sen
so della tolleranza è un valo
re antico e dal 1950 è pure 
una norma costituzionale, 
perchè Giovanni Paolo II ri
conoscesse che «senza il dia
logo le barriere del pregiudi
zio, della diffidenza e dell'in
comprensione non possono-
essere efficacemente rimos
se*. Lo aveva affermato nel 
1963 con la «Pacem in terris* 
Giovanni XXIII e lo aveva 
teorizzato con la «Eccleslam 
suam» Paolo VI nel 1964. Ma 
durante 1 trascorsi sette anni 
di pontificato, papa Wojtyla 
aveva sempre preferito met
tere in primo plano la sua 
«verità» cattolica ed 11 suo 
•primato* religioso. Aveva, 
naturalmente, parlato di 
dialogo? ma Inteso più come 
confronto, senza cedimenti, 
che come disponibilità a ri
conoscere le ragioni degù al
tri. 

Parlando, invece, ieri a 
Madras, capitale di uno dei 
più vasti stati dell'Unione 
(Tamil Nadu) e dove 1 catto
lici sono 114,9% (in tutta l'In
dia sono l'I,6%), Giovanni 
Paolo II ha reso ancor più 
esplicita ed Impegnativa la 
sua disponibilità a collabo
rare con tutte le religioni e 
con tutu gli uomini di buona 
volontà per fare avanzare 
nel mondo la pace e Io svi
luppo. Citando Paolo VI, pa
pa Wojtyla ha detto che «tut
ti gli uomini, credenti e non 
credenti, debbono unirsi e 
collaborare nella missione di 
migliorare 11 mondo dove vi
vono tutti Insieme*. Rivol
gendosi, in particolare, al 
non cristiani, ha affermato 
che «la Chiesa cattolica rico
nosce le verità che sono con
tenute nelle tradizioni reli
giose dell'India», sottoli
neando che «solo tale ricono
scimento rende possibile 11 
vero dialogo». Oggi — ha ag
giunto —> «viviamo In un pe
riodo storico In cui la pace e 
l'armonia tra le razze e le na
zioni sono conunuamente 

minacciate» tanto che «divi
sioni ed odio, paura e fru
strazioni sono del veri con
trovalori del nostro tempo». 
Ebbene — ha concluso di 
fronte ad una grande folla di 
cattolici e non crisUani con-
venuU nella stupenda Mari
na Beach, una spiaggia lun
ga circa sei chilometri — 1 
controvalori potranno essere 
sconfitti «solo dialogando e 
collaborando tutu attorno al 

EST-OVEST 
Sciaranski 
sarebbe già 
a Berlino 

BERLINO — Il dissidente 
ebreo sovleUco Aliatoli Scia
ranski è già stato liberato 
dall'Unione Sovietica e si 
trova a Berlino Est. Martedì 
prossimo verrà scambiato 
sul ponte di Gllenicker con 
un gruppo di spie sovieUche 
detenute In Occidente e po
trà così riacquistare la liber
tà. 

Questa l'informazione ri* 
lasciata Ieri all'agenzia Ansa 
da una fonte diplomatica so-
vleUca a Berlino che non ha 
voluto rivelare dove Scia
ranski sia alloggiato. 

Sempre Ieri, per la secon
da volta nell'arco di due 
giorni, 11 ministero degli 
Esteri della Rdt ha confer
mato come «imminente» Io 
scambio tra 11 dissidente e le 
spie dell'Unione Sovietica. A 
meravigliarsene è stato il 
portavoce dell'ambasciata 
americana a Berlino, Ed 
Harper, che ha commentato: 
•Parlano tutu tranne noi. 
Noi conosciamo 11 plano ori
ginale, ma ci hanno Invitato 
a tenere la bocca chiusa». 

Un altro grosso scambio di 
spie dovrebbe Infine avveni
re in primavera. Gran Breta-
Sna e Urss starebbero con-

ucendo trattaUve in merito. 
A fare quest'ultima rivela
zione è stato ancora una vol
ta il quotidiano tedesco «Blld 
Zeltung». 

grande problema della no
stra epoca che è 11 desUno 
dell'uomo minacciato». E, ri
proponendo un concetto che 
fu di papa Giovanni, ha ag
giunto che «11 dialogo è un 
mezzo per ricercare la verità 
e condividerla con gli altri». 

Questo discorso era molto 
atteso perché, oltre ad assu
mere un significato religioso 
e politico per il continente 
asiatico, con I suol due mi-

USA 
Duro attacco 

di Piccoli 
al Nicaragua 

WASHINGTON — L'onore
vole Flaminio Piccoli — che 
si trova negli StaU UniU con 
una delegazione dell'Inter
nazionale democristiana — 
ha sferrato Ieri un durissimo 
attacco contro 11 Nicaragua, 
definito «il caso più grave dal 
tempi di Cuba*. 

Durante una conferenza 
stampa, il presidente della 
De, usando 1 toni da crociata 
tanto cari al presidente Rea-
gan, ha sostenuto che «slamo 
alla presenza di una filosofia 
di espansione»; «con l'appog
gio di forze mondiali voglio
no portare 11 marxismo leni
nismo, In forme americane, 
In Centro America». E quindi 
ha Invitato 11 «mondo gover* 
naUvo americano* e le forze 
politiche europee ed ameri
cane a trovare un collega
mento per «un'azione che va 
studiata con grande fantasia 
e capacità» altrimenu II Ni
caragua «si può trasformare 
In un cancro pericolosissi
mo». 

Piccoli, naturalmente, 
non ha speso una sola parola 
per parlare della «guerra non 
dichiarata» degli Usa contro 
Managua, né del contras fi-
nanzlaU dagli americani. 

Uardi e settecento milioni di 
abltanU dove 1 cattolici sono 
minoranza, viene a rompere 
un certo immobilismo della 
Chiesa Indiana e ad Incorag
giare gU orientaraenU nuovi 
che vanno emergendo, so
prattutto tra 1 giovani sacer-
doU e seminaristi. Il discorso 
è destinato a rompere — mi 
dice padre Leon, professore 
di teologia — il sistema delle 
caste che conUnua a vivere 
anche nella Chiesa. 

Dopo U convegno di fine 
dicembre scorso per avviare 
una prima riflessione sulla 
teologia della liberazione, In 
gennaio «gruppi di azione» 
(come si chiamano qui le co
munità di base) hanno tenu
to per la prima volta un loro 
convegno per verificare co
me la nuova teologia possa 
essere calata nella prassi in
diana Si tratta di «una ri
flessione seria destinata a 
crescere e ad infrangere 
troppi diaframmi che per
mangono nella Chiesa», ci 
dice U teologo gesuita Kot-
tar. 

Forse, per mediare 1 con-
trastl tra vecchio e nuovo 
eslstenU nella Chiesa india
na, 11 papa, in una dichiara
zione al glornailsU, oltre ad 
esprimere la sua «soddisfa
zione» per U viaggio, ne ha 
cosi Illustrati gU scopi. Ha 
detto di essere venuto in In
dia per «rafforzare l'idenUtà 
cattolica della Chiesa, ma 
anche per Incoraggiare que
sta Chiesa ad aprirsi al dia
logo cun le grandi religioni 
del paese così come feci a Ca
sablanca verso .Islam». Ri
tiene che gli interlocutori lo 
abbiano capito. E, nel rende
re omaggio alla Costituzione 
indiana che garantisce que
sto dialogo, 11 papa ha esor
tato tutti 1 responsabili della 
vita pubblica e religiosa ad 
attuarlo. 

Ieri sera II papa è arrivato 
a Goa sulla costa del Mar 
Rosso dopo aver lasciato 
Madras nella costa del Paci
fico. 

Alctttt Santini 

UNITÀ TRA NORD E SUD: 
contro la mafia, per il lavoro 

appello alle forze sindacali, politiche, 
sociali, religiose cena Lombardia 

L'apertura del processo di Pa
lermo contro uno spezzone 
significativo del potere mafio
so impone l'avvìo di un'inizia
tiva generalizzata, di riflessio
ne e di lotta, per tutte le forze 
democratiche. 
Le segreterie Cgil-Cisl-Uil na
zionali hanno già lanciato una 
sottoscrizione per permettere 
la costituzione di parte civile 
dei familiari delle vittime della 
mafia come punto di partenza 
di una serie di iniziative tese a 
sensibilizzare i lavoratori e a 
permettere la celebrazione dì 
un processo che sarà lungo e 
non facile. 
Noi riteniamo estremamente 
importante questo atto e cre
diamo si debba sviluppare in 
tutti i luoghi di lavoro una ve
ra e propria campagna dì 
massa a sostegno della sot
toscrizione. 
Siamo consapevoli che, at
torno al processo, sì debba 
concretizzare un grande so
stegno istituzionale e politico 
da parte dì tutta la comunità 
nazionale, così come richie
sto dal sindaco di Palermo e 
dalle forze vive che. in Sicilia. 
si oppongono coraggiosa
mente alla piovra mafiosa. 
Non si tratta soltanto dì 
esprimere una pur doverosa 
ed importante solidarietà a 
coloro che vivono quotidiana* 
mente una situazione dram

matica, ma di collocare la 
questione «mafia» al di fuori 
dei confini regionali e di rite
nerla una questione naziona
le. 
Le istruttorie, te indagini in 
corso, hanno ampiamente di
mostrato quanto sia radicato 
il potere mafioso, le intercon
nessioni con il potere finan
ziario e politico, la capacità dì 
condizionamento, y groviglio 
di interessi e complicità che 
rendono il fenomeno perico
loso per la stessa stabilità del
le rstituzk>ni democratiche. 
Per queste ragioni la battaglia 
non può essere combattuta 
solo sul terreno giudiziario e 
di polizia. 
Il fenomeno «mafia» nasce e 
si alimenta sul vuoto devo 
Stato e deRe istituzioni, sul 
degrado sociale, sui problemi 
sociali non risolti. 
Lotta per lo sviluppo, lotta 
per l'occupazione, lotta al
la criminalità organizzata 
che prolìfera tanto più ri* 
mangono irrisolta la con
traddizioni di fondo dal 
Mezzogiorno, si debbono 
collocare in un unico con
testo. 
Il lavoro, problema di tutte le 
forze realmente democrati
che, non può diventare prete
sto di radicamento della tma
fia»; la sfida sul lavoro è una 
sfida di democrazia ed è la 

priorità per tutto il movimen
to sindacale con al centro il 
Mezzogiorno. 
La lotta vincente contro il ter
rorismo che ha avuto tra i 
grandi protagonisti il movi
mento dei lavoratori della 
Lombardia ha dimostrato che 
per una battaglia di tale por
tata drventa indispensabile un 
sostegno di massa e popola
re. 
Per questo lanciamo un 
appallo a tutta quella for
ze. sindacali, politiche, so
dati, religiose, della nostra 
ragiona dia gii sul tema 
dd terrorismo avevano sa
puto costruirà altissimi 
momenti di coesione a di 
mobilitazione perchè ven
ga sviluppata un'iniziativa 
di solidarietà a di lotta si-

istituzioni, di unificare e coor
dinare le iniziative che si stan
no progettando e realizzando 
a livello regionale costituendo 
una struttura unitaria, perchè 
l'opera di sensibilizzazione nei 
confronti dell'opinione pub
blica e della popolazione porti 
a risultati ancora più rilevanti 
e perchè l'intervento venga fi
nalizzato alle attese di coloro 
che sono più esposti. 
Proponiamo infine che si arri
vi a costruire una grande ini
ziativa di mobilitazione a livel
lo regionale promossa dall'in
sieme delle forze che ritengo
no la lotta alla mafia una que
stione centrale nel nostro 

ra. 
Da parte nostra, per quel che 
ci compete, ci impegnamo ad 
attivare fin da ora momenti di 
discussione e mobilitazione in 
tutti i luoghi di lavoro e a con
cordare con le strutture sin
dacali regtonafi altre iniziativa 
ed operare perchd ciò avven
ga in modo diffuso e capillare 
assumendoci completamente 
l'onere deve spese per alcuni 
familiari. 
Proponiamo afte forze che già 
si erano attivate contro H ter
rorismo a per la difesa deRe 

A nostro parere questa do
vrebbe far parte di una mobili
tazione e di un movimento 
ancora più generale, capace 
di saldare lotta per H lavoro e 
lotta contro il potere mafioso, 
9 Nord con il Sud, cosi come 
nel passato il movimento sin
dacale e democratico è riusci
to ad esprimere, a partire dal
la risposta alla strage di piaz
za Fontana, alla grande mani
festazione di Reggio Calabria 
del 1973. 
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